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Mancio e Sinisa
per la prima volta 
contro in un derby 

che vale tantissimo

MILANO • DOMENICA 13 SETTEMBRE 2015 • WWW.METRONEWS.IT

Quasi amici

Mihajlovic ha iniziato 
la sua carriera di allenatore 
come vice di Mancini
all’Inter dal 2006 al 2008.
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MILANO - Guai a farsi 
prendere dai senti-
menti. Almeno per 
novanta minuti (più 
recupero). Già, per-
ché quello di oggi 
non è soltanto un 
derby fondamentale 
per il futuro di Inter e 
Milan, ma è anche lo 
scontro fra due ottimi 
amici. Da una parte 
Roberto Mancini, tor-
nato sulla panchina 
dei nerazzurri per far 
rivivere i fasti di pas-
sato ormai remoto 
(fatto di tre scudetti, 
due Coppe Italia e due 
Supercoppe Italiane 
fra il 2004 e il 2008), 
e Sinisa Mihajlovic 

voluto da Berlusco-
ni per completare la 
difficile rifondazione 
rossonera. Peccato, 
però, che i due arri-
vino a questa partita 
in situazioni diame-
tralmente opposte. 
Almeno in classifica. 
Da una parte l’Inter 
che, nonostante due 
prestazioni poco con-
vincenti dal punto di 
vista del gioco, è riu-
scita a fare il pieno di 
punti (grazie a Jovetic) 
e di acquisti (grazie a 
Thohir). Dall’altra, in-
vece, un Milan che, 
nonostante i massicci 
investimenti sul mer-
cato, è stato prima  
affondato dalla Fio-
rentina e poi è riusci-
to a piegare l’Empoli 
con più difficoltà del 
previsto. Inevitabile, 
dunque, che questa 
stracittadina abbia un 
sapore tutto speciale.
 
Coppia d’assi
Anche perché il rap-
porto fra Sinisa e Ro-

berto nasce nel 1994, 
quando il serbo lasciò 
la Roma per approda-
re alla Sampdoria del 
Mancio. Tre anni d’a-
micizia che sono pro-
seguiti anche alla La-
zio, dove i due sono 
stati prima compagni 
dal 1998 al 2000 (con 
tanto di scudetto, due 
Supercoppe  italiane 
due Coppe Italia, una 
Coppa delle Coppe e 
due Supercoppe eu-
ropee), poi allenatore 
e giocatore dal 2002 
al 2004, per poi pas-
sare all’Inter e con-
cludere in bellezza 
fra il 2006 e il 2008, 
quando il Mancio era 
il mister nerazzurro 
e Sinisa il suo vice. 
Ruolo che il serbo 
ricopriva con grande 
attenzione. Era lui, 
infatti, l’incaricato 
di curare i rapporti 
con lo spogliatoio nei 
momenti di maggior 
tensione. E non è un 
caso, dunque, che 
Miha abbia impara-

to tanto dall’amico 
Mancini. Anche a ve-
stirsi. O almeno così 
è pronto a giurare il 
tecnico di Jesi che, 
in un talk show su 
Sky, ha bacchettato il 
look di Sinisa. «Non è 
proprio elegante – ha 
detto - quand’è arri-
vato abbiamo dovuto 

Inter e Milan si giocano una fetta  
di futuro in una partita che è anche  

una sfida fra due allenatori 
diversissimi ma allo stesso tempo 
affini. Un rapporto che dura  
da 20 anni fra campo, tattica  
e lezioni di look

Roberto 
Mancini, 

classe 1964, 
è tornato 

all’Inter nel 
novembre dello 

scorso anno.

La formazione della Lazio, con Mihajlovic e Mancini titolari, prima della sfida in trasferta in casa del Bayer Leverkusen 
(terminata 1-1) nella Champions League 1999/2000.

Mihajlovic e Mancini, quasi amici
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Sinisa 
Mihajlovic, 
46 anni, 
è alla 
sua prima
esperienza 
sulla 
panchina 
di una big.

svezzarlo, si vestiva 
abbastanza male. Poi 
è cresciuto, ci ha la-
vorato sempre, gli 
abbiamo dato una 

mano e ora è mol-
to migliorato». Il ri-
sultato più visibile? 
L’enorme nodo alla 
sciarpa che caratte-

rizza lo stile dei due 
allenatori. Eppure 
l’allenatore dell’Inter 
ancora non è soddi-
sfatto. L’anno scorso, 
prima della sfida di 
Coppa Italia contro la 
Samp (allora allenata 
proprio da Miha), il 
Mancio aveva lancia-
to un altro affondo. 
«Il mio messaggio per 
Sinisa? Beh – aveva 
risposto, cambi il gi-
let blucerchiato sotto 
alla giacca». Stasera, 
però, ci sarà poco 
spazio per i consigli 
di stile.

Andrea Romano

La formazione della Lazio, con Mihajlovic e Mancini titolari, prima della sfida in trasferta in casa del Bayer Leverkusen 
(terminata 1-1) nella Champions League 1999/2000.

Trio di successo

Una strana coppia 
per Moratti

Se l’Inter di Massimo Moratti 
è diventata una squadra vin-
cente, il merito è stato anche 

loro. Sì perché, fra il 2004 e il 
2008, la scalata alla vetta da par-
te dei nerazzurri è stata opera 
di Mancio e Miha. Il primo ha 
trascorso quattro stagioni sulla 
panchina interista. Il secondo, 
invece, dopo due anni da gio-
catore è diventato l’allenatore 
della difesa nerazzurra e l’uo-
mo chiamato a mediare con lo 
spogliatoio. Il risultato? 3 scu-
detti, due Coppe Italia e due 
Supercoppe. 

Mihajlovic e Mancini, quasi amici
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Joao Miranda

Esperienza e soli-
dità. Dopo quattro 
stagioni all’Atletico 
Madrid, il brasilia-
no è approdato a 
Milano per aiutare 
la difesa neraz-
zurra nel salto di 
qualità. E viste 
le sue prime due 
prestazioni, Man-
cini può dormire 
sonni tranquilli. In 
coppia con Mu-
rillo, infatti, l’ex 
“materasso” forma 
una delle coppie 
centrali più solide 
ed affidabili del no-
stro campionato.

Geoffrey 
Kondogbia 
Il colpo di mercato 
che ha dato più 
soddisfazione ai ti-
fosi nerazzurri. So-
prattutto perché il 
talento del Monaco 
è stato “scippato” 
proprio ai cugini 
milanisti. Certo, 
trenta milioni più 
bonus sono una ci-
fra considerevole, 
eppure il giovane  
francese ha tutte 
le carte in regola 
per diventare uno 
dei centrocampisti 
più forti in circola-
zione.1

Felipe  Melo

Finalmente Man-
cini è riuscito a 
portare a Milano 
il suo pallino. Il 
brasiliano, che il 
tecnico di Jesi ha 
allenato nella sua 
parentesi al Galata-
saray, sarà chiama-
to a un compito 
non proprio facile. 
Quale? Dare equi-
librio e solidità al 
centrocampo di 
una squadra che, 
dopo le prime due 
giornate e una 
campagna acquisti 
faraonica, non può 
più nascondersi. 

3
Stevan Jovetić

Due partite, tre 
gol e sei punti in 
classifica. Dove 
non è arrivato il 
gioco dell’Inter 
è arrivato Jo-Jo. 
Grazie alle sue 
prodezze, infatti, 
i nerazzurri sono 
riusciti a superare 
due scogli più duri 
del previsto come 
Atalanta e Carpi. 
Ora, dopo l’avven-
tura non esaltante 
al Manchester City, 
Jovetic sogna un 
gol nel derby per 
rilanciarsi definiti-
vamente.

5
Mauro Icardi

Il futuro ha un 
nome e un cogno-
me. Dopo l’infor-
tunio rimediato 
all’avvio, Mauro 
Icardi è pronto a 
prendersi nuova-
mente sulle spalle 
il peso dell’attacco 
dell’Inter. Non 
un dettaglio da 
poco, visti i 22 
gol (grazie anche 
a quattro calci di 
rigore) messi a 
segno dall’argen-
tino nella passata 
stagione. Ecco il 
grande bomber di 
Mancini.

4
Ivan Perišić

La telenovela, per 
fortuna, è finita. 
Dopo una rincorsa 
lunga un’estate 
intera, finalmente 
Mancini ha abbrac-
ciato l’esterno che 
tanto desiderava. Il 
croato, 18 gol in 70 
partite con i tede-
schi del Wolfsbrug, 
avrà il compito di 
dare imprevedibili-
tà e gol all’attacco 
di una squadra che 
può già contare 
bocche di fuoco 
importanti come 
Jovetic, Icardi e 
Palacio.
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Le cinquanta sfumature di Supermario 
MILANO - Dal neraz-
zurro al rossonero. 
Un’altra volta. In 
mezzo, le alterne 
fortune con la ma-
glia celeste del Man-
chester City e il fal-
limento con quella 
rossa del Liverpool. 
Il percorso che ha ri-

portato Balotelli a 
Milano è a sen-

so unico. Perché gli 
esami di riparazione 
sono davvero finiti.  
O SuperMario si ri-
prende il Milan e l’az-
zurro della Nazionale 
di Conte, oppure do-
vrà ridimensionare i 
suoi sogni di gloria. 
Un discorso assurdo 
per un ragazzo 
di appena 25 

anni. Eppure Balo è 
riuscito a bruciare 
tutte le opportunità 
che gli sono state of-
ferte. Tanto in Italia 
quanto in Inghilter-

ra. E per rendersene 
conto basta guardare 
a quel solitario 1 pre-
sente alla casella gol 
segnati in campiona-
to con i Reds. Troppo 

Dopo il clamoroso fallimento  
con il Liverpool, per Balotelli  
non ci sono più alternative:  
un secondo passo falso con la maglia  
del Milan lo allontanerebbe  
una volta per tutte dai grandi palcoscenici 
continentali e dagli Europei francesi del 2016

2007INTER  

Stagioni: 	 dal 2007 al 2010
Costo:  		 -
Presenze: 	 86
Gol segnati: 	 27
Trofei vinti: 	 3 Scudetti 
		  1 Coppa Italia
		  1 Supercoppa italiana
		  1 Champions League

2010MANCHESTER CITY 

Stagioni: 	 dal 2010  
		  al gennaio 2013
Costo:  		 28 milioni
Presenze: 	 79
Gol segnati: 	 30
Trofei vinti: 	 1 Campionato inglese
		  1 Coppa d’Inghilterra
		  1 Community Shield
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poco per un giocatore 
che era chiamato al 
riscatto e che invece 
è riuscito a confer-
mare tutti i dubbi 
che ruotano intorno 

a lui ormai da tem-
po. Perché il ragazzo 
non conosce mezze 
misure: o amato o 
odiato, o osannato o 
fischiato, o punto di 

forza o pietra dello 
scandalo. Una perso-
nalità che i tabloid 
inglesi hanno adora-
to nella sua esperien-
za al City, quando fra 
water esplosi, multe 
per divieto di sosta 
e maglie con scritta 
“Why always me?” 
sono stati versati fiu-
mi di inchiostro, ma 
che hanno ripudiato 
nella parentesi a Li-
verpool, quando Ma-

rio è stato criticato. 
Ora sulla strada del 
ragazzo è c’è Mihajlo-
vic, un allenatore che 
fa della disciplina 
uno dei suoi punti di 
forza. 
E anche stavolta non 
ci saranno alternati-
ve: o Balo rinascerà 
fino a riprendersi la 
Nazionale, oppure i 
suoi scarpini con la 
cresta saranno utiliz-
zati assai poco.

Le cinquanta sfumature di Supermario 2014LIVERPOOL  

Stagioni: 	 2014/2015
Costo:  		 20 milioni
Presenze: 	 28
Gol segnati: 	 4
Trofei vinti: 	 -	

2010ITALIA  

Esordio: 	 10 agosto 2010, 			
		  amichevole contro 
		  la Costa d’Avorio
Presenze: 	 33
Gol segnati: 	 13
Trofei vinti: 	 Capocannoniere Europeo 	
		  2012 
		  (a pari merito con altri 5)

2013MILAN  

Stagioni: 	 gennaio 2013
		  giugno 2014
Costo:  		 23 milioni
Presenze: 	 41
Gol segnati: 	 18
Trofei vinti: 	 -



www.metronews.it
DOMENICA 13 SETTEMBRE 2015CAMPAGNA  ACQUISTI8

Inter e Milan, sono loro le regine del calciomercato
MILANO - Di soldi ne 
hanno spesi tanti. 
Anzi, tantissimi. Ora, 
però, sarà il campo a 
stabilire se la rifonda-
zione è stata portata 
avanti in maniera ef-
ficace. Sì, perché In-
ter e Milan arrivano 
a questa stracittadi-
na già fondamentale 
nella maniera diame-
tralmente opposta. La 
squadra di Mancini si 
presenta alla supersfi-
da da capolista, con 
due vittorie arrivate 
più grazie all’estro di 
un singolo che al gio-
co corale. Il Milan, in-
vece, scende in cam-
po con la pressione di 
una sconfitta pesante 
sulle spalle e di una 
vittoria non esatta-
mente convincente 
contro l’Empoli. Ad 
accomunarle, però, 
ci pensa la consape-
volezza di non poter 
sbagliare. Soprattutto 
visti gli assegni stac-

cati da Thohir e Berlu-
sconi in sede di mer-
cato.
 
Shopping Inter
La più attiva è stata 
sicuramente l’Inter 
che, rispetto all’anno 
scorso, ha cambiato 
ben otto titolari (re-
sistono al loro posto 
soltanto Handanovic, 
che comunque sem-
brava destinato a par-
tire, Santon e Icardi). 
La massiccia campa-
gna di rafforzamento 
voluta da Mancini, fi-
nanziata solo in parte 
con le cessioni illustri 
di Kovacic, Hernanes 
e Shaqiri, ha portato 
all’ombra della Ma-
donnina una vasta col-
lezioni di talenti. Tan-
te, dunque, le novità 
nel 4-2-3-1 studiato a 
tavolino da Roberto 
Mancini. Soprattutto 
in difesa, rinnovata 
per tre quarti, con gli 
arrivi di Miranta (At-

letico Madrid), Muril-
lo (Granada) e Telles 
(Galatasaray). Le novi-
tà più gustose, però, 
sono a centrocampo. 
Davanti alla difesa, 
spedito in naftalina 
Medel, giocheran-
no Felipe M e l o 
e il gio-
iellino 
K o n -
d o g -
b i a , 
m e n t r e 
dietro a Icardi ecco 
pronta una batte-
ria di trequartisti 
tutta nuova forma-
ta da Jovetic, Ljajic 
e Perisic. Musica 
per le orecchie 
dei tifosi che, ora, 
non vogliono più 
ascoltare “stec-
che”. Soprattutto 
sul piano del gio-
co. L’amalgama 
arriverà, bisogna 
solo aspettare e 
provare a non per-
dere punti pesanti 

per strada.
 
Rifondazione Milan
Meno radicale ma 

altrettanto pro-
fonda, inve-
ce, è stata la 

Dopo una stagione deludente, le milanesi 
hanno dominato il mercato estivo.  
L’Inter ha cambiato 8 titolari, il Milan 4.  
Ora sarà il campo a dire se la rifondazione  
ha prodotto i suoi frutti

Jeison Murillo è 
stato acquistato 

dal Granada e 
in estate è stato 

tra i migliori 
difensori della 
Copa America 
con la maglia 

della Colombia.

Stevan 
Jovetic 

arriva dal 
Manchester 

City.
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Inter e Milan, sono loro le regine del calciomercato
rifondazione in casa 
Milan. Rispetto allo 
scorso anno ci sono 4 
titolari nuovi ma an-
cora vecchi problemi. 
Soprattutto per quan-
to riguarda la media-
na. Con De Jong 
p laymaker, 
infatti, il 

centrocampo guada-
gna quantità ma non 
qualità. E il sostegno 
di Bertolacci (costato 

addirittura 20 mi-
lioni) e Bona-
ventura non 
è stato anco-
ra all’altezza. 
Discorso si-

mile per 
la dife-
sa, dove 
Mihajlo-
vic è stato 
acconten-
tato con 

l’acquisto 
di un al-

tro giovane 
romani s ta , 
Alessio Ro-
magnoli. La 
cifra spesa 
è stata alta, 
molto alta 
(circa 25 mi-
lioni), e il 
c o n t i n u o 
paragone 
con Nesta 
certo non 

giova al ragazzo. Ep-
pure, nonostante la 
prestazione negativa 
contro la Fiorentina, 
il talento c’è e 
si vede. Sarà 
solo que-
stione di 
tempo. E 
di fiducia. 

La stesa fiducia che 
hanno ripagato Bacca 
e Luiz Adriano nella 
prima gara casalin-
ga. A completare 
il reparto ci ha 
pensato il col-
po a sorpresa. 
Non Ibra, come 

speravano i tifosi, ma 
Balo. Per l’ex Liverpo-
ol questa è l’ultima 
chance di rilancio. E 
con Mihajlovic in pan-

china tutto può suc-
cedere.

Andrea 
Romano

Alessio Romagnoli 
è uno dei pallini 

di Sinisa
Mihajlovich.

Carlos Bacca 
è stato il 
capocannoniere 
dell’ultima 
Europa 
League.

Andrea Bertolacci 
è costato al Milan 

20 milioni di euro.

Geoffrey Kondogbia
è stato il colpo più 
costoso dell’Inter.
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Andrea 
Bertolacci
L’ex Genoa ha fi-
nalmente coronato 
il suo sogno: indos-
sare la maglia della 
squadra del cuore. 
Ora, però, dopo un 
avvio non esatta-
mente brillante, il 
centrocampista è 
chiamato a dimo-
strare che i 20 
milioni spesi per 
il suo cartellino 
non sono stati un 
azzardo. Piedi e 
capacità di inseri-
mento ci sono, ora 
il ventiquattrenne 
deve solo fare il 
salto di qualità.

Giacomo 
Bonaventura
Dopo le 7 reti mes-
se a segno nella 
sua prima stagione 
in rossonero, Jack 
vuole prendere per 
mano il Milan. E 
visto che De Jong 
è più bravo in fase 
di rottura che di 
impostazione, per 
dare qualità alla 
mediana servono i 
suoi piedi. Se riu-
scirà a fare da trait 
d’union fra centro-
campo e attacco, la 
pericolosità in fase 
offensiva del Milan 
aumenterà espo-
nenzialmente.1

Keisuke Honda
Con un Milan sen-
za grande qualità 
in mediana, a dare 
fantasia e impreve-
dibilità alla mano-
vra della squadra 
di Mihajlovic deve 
essere il giappone-
se dai piedi buoni. 
Potrebbe essere 
proprio lui, infatti, 
a fare da punto di 
raccordo fra il cen-
trocampo e l’attac-
co. E con le giocate 
del trequartista, 
anche i due bom-
ber lì davanti - Luiz 
Adriano e Carlos 
Bacca - potrebbero 
crescere.

3
Alessio 
Romagnoli

Il numero che porta 
sulle spalle, il 13 di 
Nesta, pesa eccome. 
Anche perché, pur 
di portarlo a Mila-
no, la società ha 
investito 25 milioni 
per il suo cartellino. 
Proprio per questo 
l’ex romanista non 
può essere quello 
visto nella prima 
sfida contro la Fio-
rentina. I margini 
di miglioramento 
ci sono tutti per 
diventare uno dei 
migliori centrali in 
circolazione.

5
Luiz Adriano
Dopo essere stato 
vicino alla Roma 
a gennaio, nel 
mercato estivo si è 
accasato ai rossone-
ri. E per dimostrare 
che i soldi per il 
suo cartellino sono 
stati ben spesi, 
il brasiliano si è 
già esibito in un 
pregevole gol da 
calcio d’angolo. In 
attesa di sapere il 
ruolo che giocherà 
Balotelli in questa 
squadra, il peso 
dell’attacco per il 
momento è sulle 
spalle di Luiz e 
Bacca.

4
Carlos Bacca

L’ex Siviglia non 
ha certo bisogno 
di presentazioni. 
Il capocannoniere 
dell’ultima Europa 
League (trofeo che 
ha vinto per due 
volte in carriera), 
si è già sblocca-
to nella partita 
contro l’Empoli. 
Per assicurarselo 
il Milan ha pagato 
per intero la sua 
clausola rescis-
soria di circa 30 
milioni di euro e, 
dopo i primi 180 
minuti, la mossa 
sembra essere 
stata azzeccata.
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MILANO - Per la su-
premazia cittadina, 
e poco altro. Tanto 
è valso il derby del-
la Madonnina negli 
ultimi anni, in cui 
importanza e appeal 
sono scesi ai minimi 
storici. Colpa di una 
classifica deficitaria 
e di una spending 
review imposta dal-
le proprietà che, via 
via, ha impoverito di 
campioni la stracit-
tadina meneghina. 
Eppure quest’anno, 
l’aria che tira a Mi-
lano, sembra essere 
cambiata. Perché i 
tanti soldi spesi per il 
mercato hanno por-
tato sulle due spon-
de dei Navigli gente 
del calibro di Bacca, 
Jovetic, Luiz Adriano 
e Kondogbia. Milan 
e Inter si sono pre-
sentate ai nastri di 
partenza della Serie 
A con l’ambizione di 
rinverdire i fasti di 
un tempo. Perché il 
derby di Milano è l’u-

nico in Europa che 
metta una di fronte 
all’altra due squadre 
della stessa città che 
abbiano vinto la Cop-
pa dei Campioni.
 
Gli anni d’oro
E la strada che, nel 
2003, ha portato il 
Milan ad alzare la 
coppa dalle grandi 
orecchie era passata 
anche per la doppia 
sfida europea contro 
i cugini. In semifina-
le, i ragazzi di Ance-
lotti si erano trovati 
di fronte l’Inter di Cu-
per, una delle forma-
zioni più sfortunate 
della storia nerazzur-
ra. All’andata finì 0-0, 
ma l’1-1  del ritorno 
“in trasferta” (gol di 
Shevchenko e Mar-
tins) bastò per elimi-
nare i dirimpettai cit-
tadini. Ma quello non 
fu l’unico euroderby 
della storia, perché 
appena due anni più 
tardi era arrivata la 
replica, questa volta 

nei quarti di finale di 
Champions League. 
Eppure, nel 2005, 
non andò meglio alla 
truppa di Roberto 
Mancini (anche allo-
ra sulla panchina in-
terista). Ancora She-
vchenko, e un gol di 

Stam, fissarono il 2-0 
nei primi 90 minuti. 
Il secondo atto, poi, 
è storia tristemente 
nota: con la Curva 
Nord che centrò con 
un fumogeno il por-
tiere milanista Dida.

Flavio di Stefano

Quando il derby valeva oro
La stracittadina di Milano è l’unica  
in Europa che metta di fronte due squadre 
della stessa città che abbiano vinto  
la Champions League.  
E ora, dopo troppe stagione passate 
nell’anonimato, Inter e Milan tornano  
a sognare in grande

Josè Mourinho, allenatore dell’Inter del triplete 2010. Paolo Maldini, capitano del Milan campione d’Europa, nel 2003.
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MILAN - Inter e Milan 
si sfidano, in campio-
nato, per la centoses-
santatreesima volta 
nella loro storia. Il 
primo precedente 
risale al 10 gennaio 
1909, Campo Milan 
di Porta Monforte, i 

r o s s o -
neri si 
i m p o -

sero per 3-2 con i gol 
di Trerè II, Lana e Lai-
ch (Gama e Schuler 
per i nerazzurri). Più 
in generale, le due 
sponde dei Navigli, si 
sono affrontate due-
centoquattordici vol-
te, e il bilancio pen-
de leggermente dalla 
parte interista con 
settantasei vittorie, 
sessantaquattro pa-
reggi e settantaquat-
tro sconfitte. Inter in 
vantaggio anche nel 
conteggio delle reti 
segnate: duecento-
novantuno contro le 
duecentottantasette 
del Milan. Eppure il 
club nerazzurro non 
vince un derby dal 
22 dicembre 2013, 
quando un gol di Pa-
lacio decise la gara. 
Lo scorso anno, en-
trambi i confronti 
sono terminati in pa-
reggio, 1-1 all’andata 
e 0-0 al ritorno.
 
Uomini da primato
Il record man di gol 

nella stracittadina 
della Madonnina è 
il milanista Andriy 
Shevchenko, il bom-
ber ucraino ha rea-
lizzato addirittura 
quattordici reti, una 
in più di Giuseppe 
Meazza che, una 
marcatura, l’ha mes-
sa a segno anche in 
rossonero, malgra-
do la maggior parte 
della sua carriera 
si sia svolta nell’In-
ter. Seguono, un po’ 
più staccati, Gunnar 
Nordahl e István 
Nyers (11), Enrico 
Candiani (10). Tra i 
bomber più recenti 
ci sono Diego Milito 
e Zlatan Ibrahimo-
vic, entrambi fermi 
a quota sei gol. Ma 
José Altafini è l’unico 
ad aver segnato quat-
tro gol in una sola 
gara. Sempre un ros-
sonero guida la clas-
sifica di presenze nei 
derby milanesi, è il 
capitano per antono-
masia Paolo Maldini, 

che può vantare cin-
quantasei stracittadi-
ne disputate. Subito 
dietro c’è un altro 
simbolo indiscusso, 
il nerazzurro Javier 
Zanetti. Seguono 
Beppe Bergomi 
(44), Billy Costa-
curta (43), Gian-
ni Rivera (42).
 
I record
La stracitta-
dina con il 
maggior nu-
mero di gol 
è quella del 
6 novem-
bre 1949, 
l’Inter vin-
se 6-5, dopo 
aver chiuso il 
primo tempo 
sul punteggio 
di 1-4. La vitto-
ria con il maggior 
scarto è di marca 
rossonera e mol-
to più recente: lo 
0-6 dell’11 maggio 
2001. Ma il Milan 
vinse anche per 5-0 
in Coppa Italia, l’8 

gennaio 1998. La rete 
più “veloce”, invece, 
risale al 24 febbraio 
1963, e fu segnata 
dall’interista Sandro 
Mazzola dopo soli 
undici secondi dal fi-

schio d’inizio. 
Flavio di Stefano

Tutti i numeri del derby
La prima stracittadina 
si giocò il 10 gennaio 
1909 e sorrise  
al Milan, ma il 
bilancio sorride 
all’Inter che ha vinto 
più derby dei cugini 
in Serie A: sessanta 
contro cinquanta. 
Ma gli ultimi due 
precedenti sono 
finiti in pareggio

Javier Zanetti, 
ex capitano storico 

dell’Inter,  
è il nerazzurro 

con più presenze 
nei derby (47). 
Dopo di lui, c’è 

Beppe Bergomi con  
44 partite disputate.

Andriy Shevchenko 
ha segnato 14 gol 

all’Inter. 




